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1. Introduzione 

Il presente documento illustra l’analisi delle buone pratiche esistenti sul turismo consapevole collegato al 

tema dell’agro alimentare, per il progetto “Mare di Agrumi”, codice T.2.2.3 

L'attività proposta si è prefissa i seguenti obiettivi: 

• Identificare e analizzare alcune buone pratiche esistenti sul turismo consapevole collegato al 

tema dell’agro alimentare, che possono essere anche esterni all’area di collaborazione del 

progetto Mare di Agrumi 

• Redigere il report relativo a tale analisi 

Il termine “agroalimentare” indica, come definito dal dizionario Treccani1, ciò “che si riferisce alla 

coltivazione, produzione e trasformazione dei prodotti agricoli destinati all’alimentazione: industria, 

settore agroalimentare”. Si rimanda inoltre all’Enciclopedia Treccani online2, voce “alimentare, industria 

(o industria agroalimentare)” per ulteriori approfondimenti del tema. 

Dato l’elevatissimo numero e i diversi ambiti delle buone pratiche di turismo consapevole collegato al 

tema dell’agro alimentare che si sono sviluppate negli anni recenti e in diversi Paesi nel mondo, data 

quindi l’impossibilità di effettuare un-esame puntuale di tali casi nel presente documento, si è scelto di 

fornire alcuni esempi significativi di tali pratiche, trasversalmente ai Paesi e agli ambiti di applicazione (ad 

esempio: prodotto/i tipico/i, imprenditore-connettore del sistema territoriale, sistema degli operatori 

locali, sistema degli operatori ragionali e nazionali, partnership pubblico-privata, consolidamento e 

diffusione di pratiche e know-how tra gli operatori, comunicazione e marketing, ecc.) che fornissero 

indicazioni di valore applicabili ai progetti turismo consapevole collegato al tema dell’agro alimentare. 

In particolare, sono state identificate 5 buone pratiche di particolare valore ed innovatività, sulla base di 

oltre 90 paper e documenti di riferimento selezionati mediante un apposito design della ricerca. 

 

 

 

2. Profilo dell’autore 

Andrea Rossi è Marketing and Experience Manager di Visit Elba – Gestione Associata del Turismo dell'Isola 

d'Elba, è Tourist Experience Design Strategist per clienti nazionali ed internazionali ed è docente di 

"Comunicazione digitale per il turismo" presso la Facoltà di Arti, Turismo e Mercati dell'Università IULM 

di Milano.  

Nella sua ventennale carriera professionale ha maturato solide esperienze di progetti complessi di 

innovazione nel turismo e in svariati altri settori, combinando strategie, innovazione, marketing, 

comunicazione, experience design, integrazione e governance di reti e tecnologie innovative.  

                                                           
1 Fonte: http://www.treccani.it/vocabolario/agroalimentare/ 
2 http://www.treccani.it/enciclopedia/industria-alimentare_%28Dizionario-di-Economia-e-Finanza%29/ 
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Nel turismo ha svolto, tra gli altri, progetti di innovazione, strategie e marketing per Regione Lombardia, 

Regione Toscana (Toscana Promozione), Repubblica Ceca (CzechTourism), Provincia di Vercelli, Università 

Cattolica del Mozambico e svariati tour operator.  

E' co-autore del libro: A. Rossi, M. Goetz "Creare offerte turistiche vincenti con Tourist Experience 

Design®", ed. Hoepli, Milano, 2011. 

 

 

 

3. Metodologia di ricerca 

Per identificare e analizzare alcune buone pratiche esistenti sul turismo consapevole collegato al tema 

dell’agro alimentare, il metodo di lavoro ha previsto le seguenti fasi: 

1. Ideazione della metodologia e delle modalità di ricerca, di analisi e di reportistica (design della 

ricerca) 

2. Identificazione delle fonti 

3. Definizione del modello di analisi preliminare e selezione 

4. Identificazione di alcune buone pratiche esistenti sul turismo consapevole collegato al tema 

dell’agro alimentare, utilizzando fonte secondarie (analisi desk di fonti secondarie) 

5. Analisi preliminare delle buone pratiche identificate 

6. Selezione delle buone pratiche più interessanti, fino a raggiungere il numero minimo di 5 buone 

pratiche analizzate, utilizzando fonti secondarie (analisi desk di fonti secondarie) 

7. Analisi dettagliata delle buone pratiche più interessanti, fino a raggiungere il numero minimo di 5 

buone pratiche analizzate, utilizzando fonti secondarie (analisi desk di fonti secondarie) 

8. Redazione del report relativo all’analisi delle buone pratiche più interessanti, in numero minimo 

di 5 buone pratiche 

 

Le fonti 

Le fonti utilizzate per l’identificazione dei paper e dei documenti di interesse per l’analisi sono state: 

 DATABASE EBSCO3. Paper accademici e documenti disponibili nel database ESBCO (Database: 

“Academic Search Complete” e “Business/Economics Databases”, incluso “Hospitality & 

Tourism Complete”), dall’anno 2008 all’anno 2018, con argomenti relative a “best practices” 

“tourism” “food” “agricultural” “rural tourism” 

 DATABASE GOOGLE SCHOLAR4. Paper accademici e documenti disponibili nel database Google 

Scholar dall’anno 2008 all’anno 2018, con argomenti relative a “best practices” “tourism” “food” 

“agricultural” “rural tourism” 

                                                           
3 http://search.epnet.com/ 
4 https://scholar.google.com/ 
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 DATABASE ACADEMIA.EDU5. Paper accademici e documenti disponibili nel database Academia 

Edu dall’anno 2008 all’anno 2018, con argomenti relative a “best practices” “tourism” “food” 

“agricultural” “rural tourism” 

 DATABASE RESEARCHGATE.NET6. Paper accademici e documenti disponibili nel database 

Research Gate dall’anno 2008 all’anno 2018, con argomenti relative a “best practices” “tourism” 

“food” “agricultural” “rural tourism” 

 

A seguito dell’analisi delle fonti: 

 Sono stati identificati e valutati mediate analisi preliminare 97 paper e documenti 

 Da questi sono state selezionate 5 best practice per l’analisi dettagliata 

 

Modello di analisi preliminare e selezione 

I 97 paper e documenti identificati sono stati valutati secondo un modello a 9 dimensioni, di cui le prime 

4 dimensioni (Dimensioni A, B, C e D) sono vincolanti (obbligatorie) e le restanti 5 dimensioni (Dimensioni 

da E a I) contribuiscono al punteggio (dimensioni premiali). 

Dimensioni vincolanti 

 A. Lingua=italiano, inglese, francese, spagnolo [vincolante] (Sì=1, No=0) 

 B. Articolo pertinente per la ricerca [vincolante] (Sì=1, No=0) 

 C. Turismo consapevole [vincolante] (Sì=1, No=0) 

 D. Turismo agroalimentare [vincolante] (Sì=1, No=0)  

Dimensioni premiali 

 E. Approfondimento pratica/e (3=Alto, 2=Medio, 1= Basso) 

 F. Numero attori rete (3=Alto, 2=Medio, 1= Basso)  

 G Livello integrazione filiera agroalimentare (3=Alto, 2=Medio, 1= Basso)  

 H. Livello integrazione filiera turistica (3=Alto, 2=Medio, 1= Basso)  

 I. Innovatività della pratica (6=Alto, 4=Medio, 2= Basso)  

Punteggio totale 

 Il PUNTEGGIO TOTALE viene calcolato secondo la formula: PUNTEGGIO TOTALE = 

A*B*C*D*(E+F+G+H+I) 

 Le migliori pratiche sono state prese dai casi con migliore punteggio 

 

 

 

 

                                                           
5 https://www.academia.edu/ 
6 https://www.researchgate.net 
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4. Casi selezionati per l’analisi 

I 5 casi selezionati per l’analisi dettagliata sono: 

 L’”Apple Pie Trail” delle Blue Mountains (Ontario, Canada) 

 Il “Burren Food Trail” (Irlanda) 

 Il “Manifesto della sagra autentica” (Italia) 

 La guida metodologica per valorizzare l'economia agricola e artigianale nell'offerta turistica dei 

territori alpini (Francia) 

 “Saborea España” (Spagna) 

Per effettuare l’analisi dettagliata, ulteriori informazioni e documenti sono stati selezionati ed analizzati, 

utilizzando le fonti già citate, oltre ad apposite ulteriori ricerche web e nei siti web dei casi identificati (ove 

disponibili).  

Nel capitolo successivo sono descritte le 5 best practices individuate. 

 

 

 

5. Analisi dettagliata delle best practices 

 

5.1 L”Apple Pie Trail” (Ontario, Canada) 

Percorso turistico legato al tema della mela delle Blue Mountains che mette in rete territori e produttori 

 

L’Apple Pie Trail, in Ontario (Canada) è stato lanciato nel 2009 per mostrare il processo di produzione e di 

trasformazione della mela della contea di Grey (mettendo a rete i territori di Collingwood, Blue Mountain 

Village, Beaver Valley e Meaford). 

L’Apple Pie Trail è un percorso tematico che unisce 40 aziende partecipanti che offrono un'esperienza a 

tema mela. Il percorso si è ampliato nel tempo aggiungendo ricettività, tour ed eventi. 

Tra le 40 fermate del percorso, 5 hanno la designazione “Feast On”. “Feast On” è un programma di qualità 

dell’Ontario che riconosce le imprese di servizi alimentari (ristoranti, furgoni di ristoro ambulante, 

venditori del mercato agricolo, ristoratori, ecc.) che sono “campioni” del cibo e delle bevande, legato ad 

audit biennali e a un programma di istruzione e di network con l’obiettivo di sostenere l'aumento delle 

vendite di alimenti e bevande dell'Ontario e di misurare tale aumento. 

L’Apple Pie Trail è composto da ristoranti, panetterie, produttori di sidro, musei, mercati degli agricoltori, 

scuole di cucina, alloggi, con il tema comune delle mele locali. 

Oltre a ciò, è previsto un evento annuale di sviluppo di business e di sviluppo di chef business per le 

imprese aderenti. 

Sono inoltre previsti per i turisti pacchetti che combinano food & wine tourism e adventure tourism, 

allineati ai generatori regionali di domanda turistica quali: bicicletta, pesca, SPA, kayak. 
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Le escursioni che abbinano i membri del Trail ad altre attrazioni della zona (ad esempio lezioni di cucina 

personalizzate con visita alla SPA, pacchetti escursionistici e degustazione di vini) sono state sviluppate 

per migliorare l'offerta del Trail e per incoraggiare le visite ripetute nella zona.  

L’Apple Pie Trail  ha ricevuto, tra gli altri, il premio Premier per l'eccellenza dell'innovazione agro-

alimentare ed è stato il vincitore del premio culinario all'Ontario Tourism Awards.  

 

 

Figura 5.1.1 – Il logo Apple Pie Trail (Ontario, Canada) 

 

 

 

 

Figura 5.1.2 – I premi vinti dall’Apple Pie Trail 
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Figura 5.1.3 – Depliant dell’Apple Pie Trail - Fronte7 

 

                                                           
7 https://www.applepietrail.com/map 



 

 9 

 

Figura 5.1.4 – Depliant dell’Apple Pie Trail - Retro8 

 

                                                           
8 https://www.applepietrail.com/map 
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Figura 5.1.4 – Offerta di pacchetti turistici che integrano turismo enogastonomico e turismo attivo9 

 

 

Per approfondimenti: 

 Hashimoto A, Telfer “Culinary Trails” in DJ Timothy D. J. (Editor) "Heritage Cuisines: Traditions, 

identities and tourism (Routledge Studies of Gastronomy, Food and Drink), 1st Edition, 2015 

 https://www.applepietrail.com 

 

 

 

5.2 Il “Burren Food Trail” (Irlanda) 

Rete di operatori che integra la natura del Geo Parco del Burren e la tradizione enogastronomica con 

percorsi ed eventi mirati 

 

Il Burren Food Trail – progetto nato nel 2013 per mettere in rete allevatori, agricoltori, produttori, 

artigiani, commercianti, chef e ristoratori, in modo da promuovere tutti assieme la destinazione e per 

raccontarla attraverso il suo cibo – è un’eccellenza gastronomica e turistica all’interno di realtà di grande 

bellezza naturalistica come la Wild Atlantic Way, la strada costiera segnalata più lunga del mondo. 

                                                           
9 https://www.applepietrail.com/warm-weather-adventures 
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Il Burren, paesaggio prevalentemente carsico, è caratterizzato da un ecosistema estremamente fragile e 

protetto. Proprio per tutelare questa sua natura unica da qualche anno è stato costituito il Burren Eco 

Tourism Network con la finalità di sviluppare nell’area un turismo sostenibile, preservandone tutta 

l’immensa ricchezza naturalistica. L’area è stata anche insignita del premio European Geopark 2011, a 

sottolineare l’eccezionale importanza ambientale di questo territorio. L’area del Geopark è interamente 

votata all’insegna della scoperta delle sue eccellenze non solo gastronomiche, ma anche turistiche 

attraverso una moltitudine di attività a diretto contatto con la natura del luogo. 

 

In qualità di Destination Management Organisation (DMO) nazionale irlandese, Fáilte Ireland ha avviato 

la sua strategia di turismo enogastronomico identificando proposte che offrono ai visitatori l'opportunità 

di interagire con la cucina locale irlandese e i suoi produttori. 

Quindi la DMO ha sviluppato una serie di standard denominati National Quality Assurance Framework, 

per esaminare i fornitori di tour e per garantire la credibilità dei loro prodotti turistici. 

In seguito, Fáilte Ireland ha lanciato la campagna di marketing "Discover Ireland" per diffondere la 

conoscenza delle radici enogastronomiche e dei nuovi prodotti del Paese. La DMO ha fornito ai visitatori 

una serie di motivi convincenti per visitare il paese, inclusi nuovi eventi e attività a tema alimentare come 

lo Sheridan's Irish Food Festival, il Ballymaloe Literary Festival, l'Irish Whiskey Trail e il TASTE del Kilkenny 

Food Trail. 

Fin dall'inizio, Fáilte Ireland ha incoraggiato attivamente gli imprenditori e le destinazioni a mettere in 

mostra le loro competenze culinarie e fornito gli strumenti B2B per aiutarli a farlo. Ad esempio, il sito Web 

della DMO delinea il processo di sviluppo di una food trail in dettaglio passo dopo passo. 

Si legge: "Affinché abbia successo, una food trail deve essere consegnata sia al visitatore che agli 

stakeholder. Per il visitatore deve offrire esperienze gastronomiche uniche, allettanti e distintive da 

motivare a viaggiare. Per gli stakeholder, il successo potrebbe essere misurato da un aumento del business 

e di attività più redditizie e sostenibili. " 

Il Burren Food Trail, sviluppato in parte attraverso consultazioni con OCTA (Ontario Culinary Tourism 

Alliance), è un esempio di un percorso enogastronomico ben realizzato.  

La rete comprende 25 membri, ognuno dei quali ha firmato una Promessa per i clienti di Burren Food Trail 

(“Burren Food Trail Customer Promise”). I membri sono vincolati collettivamente dal loro impegno a 

costruire un futuro sostenibile per la regione.  

I visitatori del trail sono invitati a prendere parte ai "Burren Food Trail Mondays" per partecipare agli 

eventi speciali offerti dai membri tra aprile e ottobre. Le esperienze passate hanno spaziato dal tè 

pomeridiano nelle case dei locali alle gite in kayak con un picnic gourmet. 

Fáilte Ireland incoraggia attivamente le comunità locali e le persone a partecipare a iniziative 

promozionali, premiando comunità che eccellono nelle iniziative di marketing. In collaborazione con The 

Restaurants Association of Ireland e Admailer.ie, l'organizzazione promuove il concorso annuale "Ireland's 

Top Foodie Town". Il premio viene assegnato a città e comunità che condividono al meglio le loro 

esperienze culinarie e che hanno comunità enogastronomiche che presenta elementi di unicità. 

L'Irlanda è un esempio di una destinazione culinaria emergente perché non è necessariamente la prima 

scelta per i turisti enogastronomica.  
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In seguito ai suoi sforzi, il DMO ha condotto uno studio di 1.514 visitatori in Irlanda nel 2013. I risultati 

hanno mostrato che il 39% dei viaggiatori stranieri ha concordato che il viaggio ha superato le loro 

aspettative, con la qualità del cibo elencata come uno dei fattori principali. 

 

I Membri del Burren Food Trail (alla data del 2017) sono: Anam Coffee, Ballyvaughan Farmers Market, 

Burren Fine Wine and Foods, Burren Free Range Pork Farm, Burren Gold Cheese at Aillwee Cave, Burren 

Smokehouse, Burren Nature Sanctuary, Doolin Cave Café,  Gleninagh Lamb, Gregans Castle Hotel, Hawes 

Craft Butcher Hotel Doolin, Hyland’s Burren Hotel, Kieran’s Kitchen at Roadside Tavern, Kinvara Farmer’s 

Market, Linnalla Ice-Cream Café, Linnane’s Lobster Bar, Red Bank Food Company, Roadside Tavern, 

Stonecutters Kitchen, St Tola Goat Farm, Wild Kitchen, Seaview House Doolin, Ballinsheen House & 

Gardens, The Falls Hotel, Hazelwood Lodge, Ennistymon Market House, Sheedy’s Hotel & Restaurant, Wild 

Atlantic Lodge, The Cheese Press 

 

I Burren Events 2018 

Con lo slogan “Don’t just visit The Burren, Taste it!” (“Non basta visitare il Burren, gustalo!”), i membri del 

Burren Food Trail organizzano una serie annuale di eventi da “tavola lunga” (ossia lunghe tavolate 

conviviali che prevedono un gran numero di commensali seduti insieme), che si svolgono in luoghi insoliti 

intorno al Burren. Sono una celebrazione dei prodotti locali, selvaggi e stagionali del Burren, così come la 

possibilità di incontrare i produttori, socializzare con la gente del posto e conoscere lo stile di vita di 

Burren. 

Questi eventi si concentrano non solo sul cibo, ma anche sul paesaggio che lo circonda. Ogni singolo 

evento rappresenta un'opportunità unica per combinare il buon cibo con l'interazione reale e autentica 

con le persone che lo hanno prodotto o preparato, o addirittura con il paesaggio, le attività e il patrimonio 

circostante. 

 

Il 2018 ha visto il completamento di 3 eventi di tavola lunga: 

 8 giugno - Nan's Long Table Event 

 19 luglio - Evento da tavolo lungo John Blake Dillon 

 14 settembre - Nuala O'Faoláin Table at Doolin Cave 

Oltre a questi eventi, si sono tenuti due festival gastronomici: 

 il Festival Slow Food che si svolge ogni anno a maggio e 

 il Burren Food Fayre che chiude la stagione nel weekend festivo del mese di ottobre del Bank 

Holiday (festività nazionale sia nel Regno Unito sia nella Repubblica d'Irlanda). 

 

EDEN 2015 

Il progetto EDEN (European Destinations of Excellence), è l’inziativa che promuove modelli di sviluppo 

turistico sostenibile in tutta l’Unione Europea e che si basa su concorsi nazionali che si svolgono ogni anno, 

allo scopo di selezionare “destinazioni di eccellenza” turistica.  
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L’edizione 2015 del progetto EDEN, dedicata al tema Turismo e Gastronomia del Territorio, ha premiato 

la destinazione irlandese del Burren con il suo The Burren Food Trail. 

 

 

 

 

Figura 5.2.1 – Il sito web http://www.burren.ie/ 
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Figura 5.2.2 – Depliant del Burren Food Trail - Fronte10 

 

                                                           
10 http://www.burren.ie/wp-content/uploads/2016/07/Geopark-Food-Trail-A2_DL-2.pdf 
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Figura 5.2.3 – Depliant del Burren Food Trail - Retro11 

 

 

Per approfondimenti: 

 Ontario Culinary Tourism Alliance, Skift, “The Rise of Food Tourism”, Skift, 2015 

 http://www.burren.ie/food-dining/burren-food-trail/ 

 http://www.gist.it/irlanda-tutta-da-scoprire-the-burren-food-trail/ 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
11 http://www.burren.ie/wp-content/uploads/2016/07/Geopark-Food-Trail-A2_DL-2.pdf 

http://www.gist.it/irlanda-tutta-da-scoprire-the-burren-food-trail/
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5.3 Il “Manifesto della sagra autentica” (Italia) 

Co-design e condivisione a livello nazionale delle caratteristiche essenziali delle sagre 

enogastronomiche autentiche 

 

Gli eventi enogastronomiche fanno parte, secondo l'UNESCO, del patrimonio culturale immateriale: infatti 

durante questi festival la conoscenza del prodotto viene diffusa tra i partecipanti e le comunità locali e i 

prodotti locali diventano un potente strumento per diffondere la cultura di un luogo. 

Per molti anni in Italia c'è stata una crescita nel numero di festival gastronomici e nuovi attori, attratti dai 

profitti, sono entrati nel business degli eventi enogastronomici. Il risultato è stato una proliferazione di 

festival che non sono "autentici", offrendo prodotti che non provengono dall'area in cui si svolgono gli 

eventi. Questa situazione può danneggiare seriamente il territorio compromettendone la credibilità, 

aumentando la “capacità di carico” e compromettendo le autentiche attrazioni turistiche e lo 

sfruttamento delle risorse economiche locali da parte delle comunità rurali. 

In Italia è stato stimato che ogni anno ci sono più di 7.000 eventi enogastronomici ufficiali organizzati 

localmente, ma è semplicemente impossibile definire quanti autentici festival enogastronomici si 

svolgono, a causa della mancanza di un registro ufficiale degli eventi a livello nazionale. 

Per fare fronte a questo fenomeno, è stato realizzato il “Manifesto della sagra autentica”, un accordo 

nazionale tra amministrazioni pubbliche, associazioni commerciali e di ospitalità e agricoltori locali per 

sviluppare alcuni codici di pratiche per disciplinare la complessità di feste enogastronomiche, adottando 

principi di sicurezza alimentare e preservando l'autenticità ambientale, storica e culturale. 

Il processo di elaborazione del documento ha visto il coinvolgimento di molti soggetti, tra cui FIPI 

(Federazione Italiana Pubblici Esercizi), UNIPLI (Unione Nazionale Pro Loco Italiane), la stampa 

specializzata, in particolare “Italia a Tavola”, i movimenti e le associazioni di consumatori, tra cui in 

particolare Slow Food, istituzioni pubbliche (Comuni e Provincie), unioni degli agricoltori (CIA, Coldiretti, 

Confagricoltura). 

Presentato nel settembre 2010 all’evento “Territori in Festival” di Montecatini, il “Manifesto della sagra 

autentica”, indica sette punti-chiave volti a contrastare l’organizzazione di eventi spacciati per sagre 

dedicate a prodotti tipici, ma che troppo spesso sfociano in appuntamenti dove la tipicità del prodotto e, 

più in generale, del patrimonio culturale locale vengono sacrificati a favore di un’offerta di cibo, più che 

gastronomica, a basso costo. 

Di seguito sono indicati i sette punti del “Manifesto della sagra autentica”. 

 

 

Manifesto della Sagra Autentica 

 

1. La sagra è parte integrante dell’identità storica di una comunità e di un paese: è da 

intendersi come connubio perfetto tra l’autenticità gastronomica e le tradizioni del 

territorio da cui questa proviene. È espressione della cultura materiale del territorio e ha 
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come obiettivo la salvaguardia, la diffusione e la promozione del patrimonio territoriale: 

in essa si intrecciano gastronomia, cultura, tradizione ed economia. 

Perché una sagra si possa definire “tradizionale” deve possedere almeno un passato di 

legame tra il prodotto e il suo territorio, documentato da tradizione orale e scritta. 

Tutte le iniziative culturali previste dalla sagra, infatti, devono riflettere l’obiettivo 

primario della sagra virtuosa, ovvero esprimere cultura e tradizione. 

 

2. Il cibo, il consumo collettivo e rituale di determinati prodotti carichi di valori simbolici 

è il motore propulsore della sagra. 

Il tipo di alimento, il modo di prepararlo e di consumarlo rimandano ad un passato di vita 

comunitaria e a una cultura alimentare percepita come segno di identità. Per questo la 

sagra deve somministrare piatti e ricette che abbiano come ingrediente principale il 

prodotto di cui si fa promotrice. 

 

3. La sagra non ha finalità speculativa. Non è uno strumento di business e profitto, ma un 

veicolo di valorizzazione del territorio e della comunità. In questo modo la sagra diventa 

un’occasione per la comunità locale (operatori commerciali e non) per riflettere sulle 

proprie origini e sulle proprie risorse. La sagra deve garantire al meglio la tracciabilità, la 

divulgazione, la conoscenza dei propri prodotti e la trasparenza fiscale. 

La sagra va intesa come un’opportunità per il territorio: favorisce il miglioramento 

dell’immagine della comunità, l’orgoglio di una comunità di riuscire a sostenere un 

evento, di sviluppare nuove conoscenze e capacità, di stimolare lo spirito di 

partecipazione, aggregazione, amicizia e appartenenza. 

E’ uno strumento con cui far conoscere giacimenti dimenticati, ma anche borghi, musei 

periferici, centri storici, chiese e abbazie. 

La sagra può costituire anche uno strumento di ricchezza economica nella misura in cui è 

in grado di realizzare servizi a favore della comunità locale. 

 

4. La sagra promuove forme di socializzazione e sviluppo collegate alla cultura del cibo 

locale. Essa risponde al desiderio delle comunità di avere spazi di convivialità e 

socializzazione. Coinvolge tutto il territorio e le numerose realtà produttive e commerciali 

locali, nonché i vari operatori del settore enogastronomico, quali produttori, artigiani, 

cucinieri, ristoratori e baristi. Il benessere e la soddisfazione di tutte le fasce della 

popolazione, sono essenziali per una sostenibilità nel tempo della manifestazione. 

La valorizzazione di un prodotto risulta efficace e con ampie ricadute economiche – 

durature – a vantaggio degli operatori locali, quando viene considerata in una dimensione 

collettiva, partecipata e condivisa sul territorio e non quando viene concepita tramite 

azioni estemporanee e promosse dai singoli soggetti anche se legati alla filiera e alle 

istituzioni. 
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La dialettica tra i contesti favorirà naturalmente un intrecciarsi di creatività e tradizione, 

contribuendo a trasmettere che il folklore non è fossilizzato, ma in continua evoluzione e 

rielaborazione. 

Si auspica quindi il coinvolgimento della comunità nelle attività organizzative, invitando 

gli abitanti a prendere parte a comitati; incentivando aziende locali e amministrazioni al 

supporto finanziario e tecnico. 

 

5. La sagra deve svolgersi in un periodo limitato di tempo, deve essere legata a cicli di 

produzione e consumo e non può avere durata superiore ai sette giorni. Deve avere luogo 

nel territorio di origine del suo prodotto, ricetta o trasformazione tipica, in locali e 

ambienti idonei per la somministrazione che siano ben inseriti nel contesto paesaggistico, 

anche valorizzando strutture e ambienti tradizionali. 

Può svolgersi in contesto urbanizzato o in ambito rurale. Può anche prevedere eventi 

centralizzati ed eventi dislocati presso luoghi di produzione, osterie, ristoranti, enoteche 

e trattorie, creando una sinergia tra tutti gli attori pubblici e privati coinvolti nella sagra. 

 

6. La sagra è organizzata e gestita da associazioni senza scopo di lucro, che in concorso 

con altri soggetti portatori di interesse a livello territoriale, operano con continuità allo 

sviluppo e alla promozione della stessa attraverso un comitato. 

Gli organizzatori della sagra, perché questa possa definirsi tale, devono monitorare che i 

compiti relativi alla sicurezza degli ambienti e alle norme igienico sanitarie siano svolti con 

professionalità e responsabilità, assicurando competenza e preparazione del personale 

volontario. 

Devono quindi affidarsi a volontari competenti, che si assumano la responsabilità dei 

compiti affidati. Gli organizzatori devono inoltre impegnarsi a tutelare i volontari coinvolti 

a livello assicurativo. 

Il personale ha come obiettivo divulgare informazioni e approfondimenti, ma anche 

educare i visitatori e sensibilizzarli. Deve possedere competenza, ed essere in grado di 

dare informazioni corrette sul prodotto, raccontare aneddoti sulla sua storia ed esprime 

il legame sensoriale con la sua terra. 

Gli eventuali utili debbono essere reinvestiti in attività a favore della tutela e 

valorizzazione del patrimonio culturale immateriale. 

 

7. La sagra deve rispettare il proprio territorio, facendo attenzione all’impatto ambientale 

e curando in particolare strutture, uso di detersivi biologici e smaltimento rifiuti. 

Piatti, bicchieri e posate utilizzate in strutture pubbliche devono essere in materiale 

riutilizzabile, biodegradabile e di riciclo, o di uso comune e tradizionale sul territorio. Deve 

essere realizzata la raccolta differenziata. Lo smaltimento di liquidi e gas nocivi deve 

avvenire secondo le norme di legge. La sagra virtuosa, deve quindi dimostrare di 

intraprendere un percorso educativo anche in campo ambientale ed ecologico. 
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Da questo esempio, si può comprendere come progettare un insieme efficace di regole che possano 

preservare la tipicità e l'autenticità dei festival enogastronomici locali può essere estremamente 

impegnativo, ma il superamento di comportamenti opportunistici per garantire un vantaggio competitivo 

sostenibile basato su risorse immateriali locali è di primaria importanza. 

Va anche notato che la scintilla iniziale del caso è stata l'interesse che alcuni attori (associazioni e 

istituzioni) hanno dimostrato verso un problema che alcuni operatori locali hanno sottolineato: valutare 

il valore e il ruolo delle risorse immateriali locali come l'autenticità e la tipicità dello sviluppo rurale è il 

primo passo per un'analisi critica di qualsiasi problema che possa sorgere nelle comunità locali. 

In ogni caso, condividere una visione allineata tra gli operatori e gli attori coinvolti negli eventi 

enogastronomici, inclusa l'istituzione di un codice di regole, facilita i progetti di turismo consapevole 

collegato al tema dell’agro alimentare. 
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Figura 5.3.1 – Il Manifesto della Sagra Autentica (prima pagina)   
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Figura 5.3.2 – Il Manifesto della Sagra Autentica (seconda pagina)   
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Per approfondimenti: 

 Cavicchi A., Santini C., Belletti E., “Preserving the authenticity of food and wine festivals: the case 

of Italy”, Il capitale culturale, VIII (2013), pp. 251-271 

 https://www.italiaatavola.net/articolo.aspx?id=33259 

 https://www.italiaatavola.net/articolo.aspx?id=17356 

 http://www.territoriinfestival.com/home.html 

 

 

 

5.4 La guida metodologica per valorizzare l'economia agricola e 

artigianale nell'offerta turistica dei territori alpini (Francia) 

Definizione di pratiche strutturate e disseminazione del know-how tra gli operatori del turismo, 

dell’agricoltura e dell’artigianato per lo sviluppo territoriale  

 

Dal 2009, Suaci Montagn’Alpes gestisce un programma alpino con Rhône-Alpes Tourisme, volto a 

rafforzare la partecipazione dell'agricoltura alla diversificazione dell'offerta turistica delle regioni.  

Tra i vari progetti svolti, è stata realizzata una guida metodologica disponibile per tutti gli attori che 

desiderano impegnarsi in un progetto di promozione turistica delle economie agricole e artigianali.  

Questa guida fornisce le chiavi per preparare e attuare il progetto: favorire il riavvicinamento e la 

cooperazione tra agricoltura, artigianato e turismo, rafforzare l'economia agricola e sviluppare l'attrattiva 

e l'identità delle destinazioni turistiche offerte originali che soddisfano le nuove aspettative dei clienti. 

La guida metodologica è collocata in una prospettiva di cambiamenti fondamentali nelle relazioni tra 

turismo, agricoltura e artigianato nei territori alpini. 

L'esperienza delle valli nelle Alpi, come altre iniziative di territorio, invita gli attori ad un approccio 

territorializzato e trasversale dello sviluppo turistico, mirando allo stesso tempo al rinnovamento 

dell'offerta e al rafforzamento delle economie locali. Questa ambizione strategica richiede di riconsiderare 

la progettazione degli approcci progettuali e della loro implementazione. 

Questa osservazione è all'origine dell'approccio SYTALP, che ha accompagnato per tre anni progetti di 

promozione agrituristica portati da territori, strutture agricole o turistiche, al fine di individuare le 

condizioni di successo. 

Il progetto SYTALP ha avuto gli obiettivi di:  

 realizzare una piattaforma per lo scambio e la capitalizzazione di esperienze tra professionisti per 

sviluppare il know-how collettivo, 
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 fornire supporto metodologico per la realizzazione di progetti di turismo intersettoriale nei 

territori alpini e supporto per l'innovazione in partnership, nella progettazione di offerte turistiche 

e nella loro governance locale, 

 produrre referenze e know-how per rendere fattibili progetti agrituristici, attori di rete e offerte 

professionali. 

 

La guida presenta il frutto della capitalizzazione delle lezioni di questo approccio sperimentale: 

 Principi metodologici di un approccio progettuale tra settori di attività 

 Elementi fondamentali da prendere in considerazione, essenziali per il buon progresso di un 

approccio progettuale ambizioso di un approccio territoriale e trasversale tra le attività 

 Fattori chiave di successo e buone pratiche 

 Raccomandazioni e strumenti metodologici 

 

La guida metodologica si compone di: 

1. Introduzione sullo sviluppo territoriale, dinamiche dell'evoluzione e opportunità di riavvicinamento tra 

economia agricola, artigianale e turistica 

2. La base metodologica: sistema di attori, fasi di un approccio progettuale e specificità della 

diversificazione turistica territoriale: 

1. Chi è coinvolto in questo tipo di progetti? 

2. Stabilire sinergie tra due dinamiche di progetto: ascendente, discendente 

3. Formalizzare le fasi del progetto: il ciclo del progetto 

4. Il "ciclo del progetto" applicato ai progetti di agriturismo territoriale: quali sono le poste in gioco? 

5. Approccio operativo alle fasi del ciclo del progetto: attuazione teorica e lezioni apprese 

3. I sei principi fondamentali per un approccio territorializzato e interattivo: 

1. Un "terreno" favorevole all'emergere di progetti  

2. Rendere il territorio la base della formulazione del progetto turistico 

3. Garantire la coerenza territoriale e l'articolazione delle diverse scale: legittimità, abilità, funzioni 

4. Coinvolgere gli attori in un collettivo di apprendimento ed evoluzione, valutando ogni stakeholder 

5. Crea offerte innovative, qualificando e distinguendo la destinazione turistica 

6. Mettere in atto le condizioni di governance e progettazione favorevoli allo sviluppo sostenibile 

del progetto turistico territoriale 

 

In particolare il “ciclo del progetto” presenta le diverse fasi con cui affrontare un progetto di turismo 

dell’agroalimentare e dell’artigianato: 

 Fase 1: Dall'idea al concetto 

 Fase 2: Sviluppo dell'approccio del progetto 

 Fase 3: Attuazione dell'approccio del progetto: costruzione collettiva delle offerte 

 Fase 4: Gestione e sviluppo delle offerte 

 Fase 5: Valutazione dell'approccio del progetto 
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Figura 5.4.1 – La copertina della guida metodologica per l’offerta turistica agroalimentare ed artigianale 

dei territori alpini (Fonte: Perron L., Beesau H., “Guide méthodologique "Valoriser les économies agricoles 

et artisanales dans l’offre touristique des territoires alpin"”, MMAP, 2013) 
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Figura 5.4.2 – L’indice della guida metodologica per l’offerta turistica agroalimentare ed artigianale dei 

territori alpini (Fonte: Perron L., Beesau H., “Guide méthodologique "Valoriser les économies agricoles et 

artisanales dans l’offre touristique des territoires alpin"”, MMAP, 2013) 
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Figura 5.4.3 – Inquadramento concettuale della diversità delle logiche delle offerte agricole e 

agrituristiche (Fonte: Perron L., Beesau H., “Guide méthodologique "Valoriser les économies agricoles et 

artisanales dans l’offre touristique des territoires alpin"”, MMAP, 2013) 
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Figura 5.4.4 – La metodologia: il “ciclo del progetto” (Fonte: Perron L., Beesau H., “Guide méthodologique 

"Valoriser les économies agricoles et artisanales dans l’offre touristique des territoires alpin"”, MMAP, 

2013) 

 

 

Per approfondimenti: 

 Perron L., Beesau H., “Guide méthodologique "Valoriser les économies agricoles et artisanales 

dans l’offre touristique des territoires alpin"”, MMAP, 2013 

 http://www.suaci-alpes.fr/-Sytalp 

 http://www.rhone-alpes-tourisme.com/ 
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5.5 “Saborea España” (Spagna) 

Integrazione di prodotti, ricette ed eventi tipici locali su scala nazionale 

 

La posizione di leadership turistica in Spagna e il riconoscimento internazionale della gastronomia 

spagnola, che fa riferimento ad aspetti come la sua diversità regionale, la dieta mediterranea, la nuova 

cucina basca negli anni '80, la nuova cucina spagnola guidata da Ferrán Adrià o la cultura dei tapas, hanno 

spinto comuni, operatori di hotel e ristoranti, chef e produttori agro-alimentari a creare la prima 

piattaforma per lo sviluppo del turismo gastronomico: Saborea España. 

Questa iniziativa, promossa dall'Associazione Spagnola delle Destinazioni per lo Sviluppo del Turismo 

Gastronomico, composta da 23 destinazioni, la Federazione Spagnola degli Albergatori (FEHR), 

l'Organizzazione Internazionale degli Chef e Cuochi (Euro-Toques) e la Federazione Culturale 

dell'Associazione dei Cuochi e dei Pasticceri (FACYRE), ha l’obiettivo di sfruttare l'apice della popolarità 

che la cucina e la gastronomia spagnola stanno attualmente godendo sia all'interno del Paese che 

all'estero, al fine di garantirne la continuità e cogliere l'opportunità che rappresenta per lo sviluppo e la 

promozione di destinazioni turistiche. 

L'Associazione Spagnola per lo Sviluppo del Turismo Enogastronomico rappresenta gli interessi dei 

professionisti del turismo specializzati in turismo enogastronomico in Spagna. Il suo scopo è quello di 

promuovere le nuove tendenze nel mercato del tempo libero offrendo interessanti e nuovi suggerimenti 

unici per soddisfare i viaggiatori in Spagna. 

Saborea España è entrata nel quadro concettuale del Piano Turistico Spagnolo Horizon 2020, che 

raccomanda la promozione e la creazione di nuove reti di prodotti che permettano di rafforzare prodotti 

distintivi e ad alto valore aggiunto e di incoraggiare la gestione congiunta di prodotti turistici tra vari 

destinazioni. 

Oltre a ciò, il progetto Saborea España è in linea con il Piano di Turismo Rurale Globale 2014 che ha la 

finalità di strutturare i prodotti del turismo rurale, promuovendone e sostenendone la 

commercializzazione. 

 

Più in particolare, gli obiettivi di Saborea España sono: 

 Sviluppare "l'esperienza spagnola" promuovendo la generazione di prodotti turistici 

con un alto valore per il cliente 

 Nuovi modelli di cooperazione pubblica e pubblico-privato 

 Destagionalizzazione e riequilibrio socio-territoriale 

 Cooperazione turistica per la promozione internazionale 
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Figura 5.5.1 – Il sito web di Saborea España http://tastingspain.es/ 

 

 

Figura 5.5.2 – Le mete enogastronomiche spagnole di eccellenza (Fonte: http://tastingspain.es/) 
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Figura 5.5.3 – La possibilità di scegliere i prodotti in base alla stagione (Fonte: http://tastingspain.es/) 

 

 

 

 

Figura 5.5.4 – Le ricette tipiche locali (Fonte: http://tastingspain.es/) 
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Figura 5.5.5 – La ricetta del “Cocido madrileño” (Fonte: http://tastingspain.es/) 

 

 

Figura 5.5.6 – Il calendario degli eventi enogastronomici (Fonte: http://tastingspain.es/) 
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Figura 5.5.7 – Il blog del sito Saborea España (Fonte: http://tastingspain.es/) 

 

 

Per approfondimenti: 

 Sirše J., “Gastronomic Cities: City Strategy On Gastronomy As A Tool For Tourism And Employment 

Development Baseline Study”, URBACT, 2014 

 http://tastingspain.es/ 
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6. Conclusioni 

Dalle best practices analizzate, date anche la diversa angolazione con cui affrontano il tema e la 

complementarietà degli approcci, si possono trarre alcuni spunti che possono aiutare la progettazione di 

iniziative di turismo consapevole collegato al tema dell’agro alimentare. 

In particolare, dai casi di successo analizzati emergono i seguenti aspetti che dovrebbe essere presenti nei 

progetti di turismo consapevole collegato al tema dell’agro alimentare: 

• Forti capacità di leadership coinvolgente 

• Vision e obiettivi ben definiti 

• Strategia integrata 

• Partnership e collaborazione degli operatori e della comunità residente 

• Supporto finanziario e misure dei risultati 

• Destinazioni con un buon accesso dai principali mercati turistici di riferimento 

• Risorse turistiche culinarie distintive della regione 

• Molteplicità di esperienze turistiche culinarie 

• Organizzazione di marketing efficace (DMO – Destination Management Organisation, RTO  – 

Regional Tourism Organisation, Regione) 

• Metodologie progettuali chiare e ben condivise 

• Prodotti / esperienze culinarie pronte per il mercato (market-ready) 

• Conoscenza del mercato e dei competitor (market intelligence) adeguata 

• Governance del turismo consapevole collegato al tema dell’agro alimentare: fondamentale 

per offrire ai turisti un'esperienza "senza soluzione di continuità", sfruttando appieno tutte le 

possibilità delle reti di operatori e dall’integrazione di diversi temi turistici complementari, nel 

rispetto dell’ambiente e della natura 

• Concept di design dell’esperienza: centrato sui turisti e sulle esperienze che questi vogliono 

vivere 

• Innovazione continua delle esperienze da sentire come un “must” 

• Gestione della complessità attraverso l’impiego di reti e “reti di reti” (ecosistemi di reti) di 

operatori e miste pubblico-privato 

• Fiducia e coinvolgimento sono elementi essenziali, sia nella rete di operatori (tra gli 

operatori), sia da parte dai turisti verso l’iniziativa 

• Robuste capacità di management e project management e una forte tensione ai risultati sono 

inoltre necessarie per il buon esito dei progetti 

La valutazione attenta e l’impiego di questi aspetti nei progetti di turismo consapevole collegato al tema 

dell’agro alimentare posso incrementare le possibilità di successo delle iniziative, come evidenziato nelle 

best practices analizzate. 
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